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Al Presidente del

Consiglio regionale
del Piemonte

fy INTERROGAZIONE U 3
al sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento Interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinarla a risposta orale In Commissione
Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente In Aula

Indifferibile e urgente In Commissione

OGGETTO. Fattori da utilizzarsi per il calcolo del DMV disciplinati dal PTA e dal

Regolamento Regionale 8R/2007

Premesso che:

II PTA e il Regolamento Regionale 8R/2007 dispongono che le concessioni di derivazioni
siano autorizzate previa determinazione e prescrizione di un Deflusso Minimo Vitale
(DMV);

per il calcolo di tale deflusso occorre, proceduralmente, valutare il DMV idrologico, il DMV
base, il DMV ambientale e la Modulazione (T) dei rilasci;

per quanto conceme il DMV idrologico e base il PTA e il Regolamento Regionale
8R/2007 indicano, per ogni area e corpo idrico, i fattori e le modalità di calcolo
indispensabili ad una loro puntuale determinazione;

per quanto invece conceme il DMV ambientale la Regione Piemonte disattende da ormai
troppi anni la definizione dei fattori correttivi riguardanti la naturalità (N), la qualità
dell'acqua (Q), la fruizione (F) la modulazione (T);

la mancata definizione dei parametri di cui all'art. 5 del RR 8R/2OO7 condiziona, di fatto,
anche l'applicazione delle nuove disposizioni alle concessioni di derivazione esistenti.

Valutato che:

ARPA Piemonte e la stessa Direzione Ambiente della Regione Piemonte ritengono che
difficilmente sarà raggiunto l'obiettivo di qualità fissato dalla Direttiva "Acque" per molti
tratti dei corsi idrici regionali;
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. i, mancato raggiungimento degli obiettivi può essere J™^»,^"
onere aggiunto alla già difficile situazione finanziaria della Reg.one Ptemonte,

C.o.ider.t. che a! m.nc,.. r.ggiungiro.n.0 degH obiettivi di quali.» n«vi.l. ...cm»., tr.

l'altro:

. i, ritardo della Regione Piemonte -ella definizione dei fattori per il calcolo del DMV
ambientale . ,. _ . _,„

nell'allegato B dello stesso

un nuovo piano di gestione)

• la mancata identificazione delle aree inidonee

Appreso che:

indicati nella scheda monografica

all'articolo 5 comma

ai quali esse fanno esplicito riferimento (allegato);

-•-.inextremis, con la Deliberazione 21 maggio 2014 n. 66-

7657 ha ritenuto invece di :~
Mite?ritenendo tali schede gravate da evidenti e meri errar, materiali.

Valutato ancora che:

norme <

di riferimento (ari. 8 Punto 2);

Ovvero che:

La Giunta Regionale non è espressamente titolata alla interpretazione di contrasti nelle
disposizioni normative del PTA;
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le modifiche e gli aggiornamenti che la Giunta Regionale può introdurre devono essere

obiettivi di tutela della risorsa.

uneimento

Constatato che l'amministrazione regionale si è dimostrata:

particolarmente celere ad aggiornare (impropriamente) i fattori per il calcolo del DMV base

solo laddove era necessario salvaguardare gli interessi dei titolari dei titoli di concessione e

non a fronte del variare delle condizioni di riferimento;

particolarmente inadempiente a definire i fattori per il calcolo del DMV ambientale o le

aree inidonee alle derivazioni idrociettriche, ovvero ignorando l'urgenza ambientale e la

certezza di non raggiungimento degli obiettivi di qualità fluviale in molti tratti dei corpi

idrici della regione.

INTERROGA

la Giunta regionale per sapere,

Quando e come sarà data attuazione al PTA con la pubblicazione dei fattori correttivi

riguardanti la naturalità (N), la qualità dell'acqua (Q), la fruizione (F) e la modulazione (T);

Quando e con quali criteri saranno individuate le aree inidonee per la produzione

idroelettrica in ossequio ai principi ed alle linee guida della Convenzione delle Alpi -

Protocollo Energia - ed alle disposizioni ministeriali sulle fonti rinnovabili;

Quando e in quali contesti saranno ridotte le deroghe al DMV descritte nell'allegato B del

regolamento 8R/2007

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014) 


